
 

Regolamento caccia di selezione cinghiale nelle aree non vocate 

(aggiornato al 05/08/2025) 

 

Art. 1 

Il presente regolamento norma l’accesso ai Distretti e le modalità per lo svolgimento del prelievo 

selettivo del cinghiale, nelle aree non vocate nell’ATC 7 GR Sud, nel rispetto delle norme e 

disposizioni della Regione Toscana. 

Art. 2 

Il territorio non vocato dell’ATC 7 GR Sud, è suddiviso in Distretti di Gestione non conservativi (DG-

NC-DS_ZRV), che corrispondono ai distretti cartografati e pubblicati sul sito dell’ATC 7 GR Sud. 

Il territorio non vocato dei Distretti, è suddiviso in settori numerati progressivamente, ognuno dei quali 

ha un’estensione di 16 ettari di superficie. 

Art. 3 

Possono accedere al prelievo selettivo, nei relativi settori del Distretto di Gestione non conservativo, 

denominato DG-NC SELE_CINGHIALE_ATC7 e DS_ZRV, tutti i cacciatori che sono iscritti nel 

Registro Regionale dei cacciatori abilitati alla caccia di selezione al cinghiale e all’ATC 7 GR Sud. 

Possono accedere al prelievo selettivo nei settori di tutti gli altri DG-NC, in un buffer di 400 metri dai 

confini dei Distretti di caccia al cinghiale in battuta, solo: 

a. i cacciatori che sono iscritti contemporaneamente: 

• alle squadre del Distretto di caccia al cinghiale in battuta,  

• nel Registro Regionale dei cacciatori abilitati alla caccia di selezione al cinghiale e 

all’ATC 7 GR Sud; 

b. i proprietari e i conduttori di fondi agricoli (imprenditori agricoli di cui al punto 4.2 sez C del 

PRAF) che sono iscritti nel Registro Regionale dei cacciatori abilitati alla caccia di selezione 

al cinghiale e all’ATC 7 GR Sud, nei soli settori ove possiedono o conducono i fondi. I 

proprietari e/o i conduttori di fondi agricoli in possesso di tali requisiti dovranno richiedere all’ATC 

7 GR Sud l’attivazione dei settori interessati. 

L’iscrizione al Distretto Non Vocato ZRV Montauto ed il prelievo in tale distretto sono consentiti a 

tutti i selecontrollori, residenti nel Comune di Manciano (come da delibera della Giunta Regionale n. 

924 del 13/09/2021), iscritti all’ATC e che hanno fatto richiesta utilizzando l’apposito modello, 

disponibile nel sito internet www.atc7grsud.it. 

 

L’iscrizione al Distretto Non Vocato ZRV Montiano ed il prelievo in tale distretto sono consentiti a 

tutti i selecontrollori, residenti nel Comune di Magliano in Toscana (come da delibera della Giunta 

Regionale n. 903 del 03/07/2023), iscritti all’ATC e che hanno fatto richiesta utilizzando l’apposito 

modello, disponibile nel sito internet www.atc7grsud.it. 

 

Nelle Zone di Rispetto Venatorio denominate “Poggio Murella” e “San Martino sul Fiora”, il prelievo 

è consentito a tutti i selecontrollori iscritti all’ATC, residenti nel Comune di Manciano, come da 

delibera della Giunta Regionale n. 1158 e n.1159 del 21/10/2024. 

All’interno delle ZRV Poggio Murella e San Martino sul Fiora, nella fascia di 400 mt dal distretto 

della caccia al cinghiale in braccata “Semproniano”, il prelievo è consentito a tutti i selecontrollori 

http://www.atc7grsud.it/
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iscritti all’ATC, residenti nel Comune di Manciano ed iscritti ad una squadra del distretto 

“Semproniano”. 

Nella Zona di Rispetto Venatorio denominata “Cacchiano”, il prelievo è consentito a tutti i 

selecontrollori iscritti all’ATC, residenti nel Comune di Cinigiano o che hanno proprietà nel territorio 

interessato dalla ZRV, come da delibera della Giunta Regionale n.1476 del 09/12/2024. 

All’interno della ZRV Cacchiano, nella fascia di 400 mt dal distretto della caccia al cinghiale in 

braccata “Cinigiano”, il prelievo è consentito a tutti i selecontrollori iscritti all’ATC, residenti nel 

Comune di Cinigiano o che hanno proprietà nel territorio interessato dalla ZRV ed iscritti ad una 

squadra del distretto “Cinigiano”. 

Nella ZRV San Crescenzio, il prelievo è consentito (come da delibera della Giunta Regionale n. 912 

del 07/07/2025 e da comunicazione da parte della STR Grosseto del 15/07/2025) esclusivamente ai 

cacciatori iscritti al distretto denominato DG-NC SELE_CINGHIALE_ATC7. 

All’interno della ZRV San Crescenzio, nella fascia di 400 mt dal distretto della caccia al cinghiale in 

braccata “Magliano”, il prelievo è consentito esclusivamente ai cacciatori che sono iscritti al distretto 

della caccia al cinghiale in braccata “Magliano”. 

I proprietari dei terreni ricadenti nella ZRV San Crescenzio devono comunque essere iscritti ad una 

squadra del distretto della caccia al cinghiale in braccata “Magliano” oppure, se non iscritti ad una 

squadra di cui sopra, devono chiedere l’attivazione dei settori come dal precedente art. 3 punto b. 

 

Ogni cacciatore, proprietario e/o conduttore di fondi agricoli, può esercitare l’attività di caccia di 

selezione, se in possesso di specifica autorizzazione rilasciata dall’ATC 7 GR Sud, attraverso il 

sistema di tele prenotazione. 

L’autorizzazione è rilasciata dietro presentazione della richiesta di iscrizione ai distretti per la caccia 

di selezione al cinghiale. L’ATC provvede a fornire le password di accesso al sistema di tele 

prenotazione ed i contrassegni da apporre ai capi abbattuti.  

Ogni cacciatore deve provvedere alla compilazione della scheda di prelievo digitale, presente sul 

sistema informatico di tele prenotazione, entro 48 ore dall’abbattimento. La scheda digitale deve essere 

compilata anche in assenza di abbattimento. 

Art. 4 

La caccia di selezione è esercitata esclusivamente nella forma dell’aspetto da appostamento/punto di 

tiro, scelto dal cacciatore all’interno di ciascun settore di prelievo, nel rispetto delle distanze minime 

previste dalla legge. 

L'esercizio della caccia di selezione è consentito esclusivamente con i mezzi previsti dall’Art.73 comma 

8 del Regolamento Regionale DPGR n. 36/R del 03/11/2022. 

Ai sensi del calendario venatorio 2025-26, è ammesso: 

- praticare il prelievo da un’ora prima del sorgere del sole fino all’ora indicata dallo stesso calendario 

venatorio; 

- l’impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a eccezione di quelli 

che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell’art. 2 della legge 9 luglio 1990 n. 185; 

- il ricorso al foraggiamento attrattivo; 

Durante questo tipo di caccia, devono essere indossati indumenti ad alta visibilità. 

Art. 5 

I capi da abbattere nelle aree non vocate seguiranno un piano di prelievo selettivo “a scalare” fino al 

80% del piano definito annualmente dalla Regione Toscana. Raggiunto l’80% del piano, l’ATC 7 GR 

Sud ATC ripartirà i capi rimanenti tra i Distretti di propria competenza e gli istituti privati. 

 



Art. 6 

Ciascun cacciatore autorizzato all’attività di prelievo, è tenuto, prima di recarsi nel settore scelto, ad 

effettuare obbligatoriamente la tele prenotazione.  

Nel periodo di prelievo del cinghiale, che coincide con quello dei Cervidi e Bovidi, il sistema di tele 

prenotazione automatizza le priorità tra le due tipologie di caccia. 

Art. 7 

Ad ogni capo abbattuto deve essere apposta una fascetta prima della rimozione dal luogo di 

abbattimento. Il numero di fascetta utilizzato deve essere riportato nella scheda di rilevamento nel 

sistema di teleprenotazione. 

Art. 8  

Nei settori relativi al buffer di 400 metri dai confini dei Distretti di caccia al cinghiale in battuta DG-

NC, nel caso in cui siano stati rilevati danni di importo pari o superiore a €.500,00 o nell’anno 

precedente o nell’anno in corso, la caccia di selezione sarà consentita a tutti gli abilitati iscritti 

all’ATC 7 GR Sud, nel settore oggetto del danno e negli altri settori compresi in un buffer di m. 200 

dalla georeferenziazione del danno. 

Art. 8 bis Conferimento del capo ad un CRS (Centro di raccolta selvaggina) 

I cacciatori di selezione possono accedere al sistema di gestione delle carni (filiera) attraverso l’utilizzo 

dei Centri di raccolta della selvaggina presenti sul territorio dell’ATC 7 Grosseto sud, secondo le 

modalità indicate nell’allegato 2 del “Regolamento per la gestione delle carcasse nei centri di 

raccolta”. 

Art. 9 Sanzioni 

Per quanto espressamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme contenute nella 

vigente normativa nazionale, regionale, regolamenti attuativi in materia di protezione della fauna 

selvatica e regolamentazione del prelievo venatorio. 


